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Beati coloro che pur non avendo 

visto crederanno!

• Giovanni 20,26-29

.

• 1 Pietro 1,1-9



Le Scritture

• Credere avendo visto.

• Credere non avendo visto.

.



Credere avendo visto

• <<Beati i vostri occhi perché 

vedono e i vostri orecchi 

perché sentono>>                

(Mt 13,16-17).                                              

Quindi beati voi che vedete e 

ascoltate.

• <<Se non vedete segni e 

prodigi, voi non credete>> 

(Gv 4,48).                                                               

Un rimprovero dunque a chi è 

alla ricerca di prodigi.

.



Credere non avendo visto

• <<Chi crederà e sarà 

battezzato sarà salvo, ma 

chi non crederà sarà 

condannato>> (Mc 16,16).

• Elisabetta a Maria: 

<<Beata colei che ha 

creduto nell’adempimento 

della Parola del Signore>> 

(Lc 1,45), pur non avendo 

ancora visto questo 

adempimento.
.



Credere non avendo visto
• Gesù a Pietro: <<Beato te, 

Simone figlio di Giona, 

perché né la carne né il 

sangue te l’hanno rivelato, 

ma il Padre mio che sta nei 

cieli>> (Mt 16,17).

• Pietro nella sua prima 

lettera scrive: <<Voi lo 

amate pur senza averlo 

visto; e ora senza vederlo 

credete in lui … esultate 

per la vostra salvezza>>

(1Pt 1,8-9).
.



La libertà alla radice dell’essere

• Gesù ci lascia liberi nel credere.

• L’uomo ha paura delle scelte complesse e 

ardue, preferisce il <<così fan tutti>>, 

quindi seguire le mode imperanti, cioè la 

forza delle mode di condizionare le 

moltitudini nel vestire, nel mangiare, nel 

parlare, nel modo di comportarsi.

• L’umanità preferisce l’evidenza imposta 

dall’esterno, piuttosto che una certezza 

maturata da un cammino interiore.
.



La libertà alla radice della fede

• La nostra vita quotidiana è basata sulla fiducia. 
Non potendo fare tutte le verifiche supponiamo 
che altri abbiano fatto bene questo compito.

• E’ la beatitudine del fidarsi, senza la quale non 
si può vivere, (come possiamo verificare tutto?), 
l’uomo si bloccherebbe.

• La vita è fondata su alcune verifiche fatte 
personalmente, ma anche su molte cose nelle 
quali ci fidiamo degli altri.

• Senza questa fiducia diffusa, la vita diventa 
impossibile.

• La vita cristiana si colloca in questo quadro di 
fiducia in cui siamo chiamati a esistere e a 
operare.

.



L’uomo crede perché vede e si fida

• Così anche gli 

apostoli hanno 

avuto bisogno 

di questa 

fiducia, di 

questa fede, per 

intuire che 

dietro quelle 

cose che Gesù 

faceva c’era 

addirittura il 

Figlio di Dio.
.



Credere senza vedere

• “Scendi dalla croce 
e crederemo che sei 
tu il Figlio di Dio!”.

• Tu non sei sceso, 
perché una volta di 
più non hai voluto 
sottomettere l’uomo 
con il miracolo, e 
miravi a una fede 
libera, che non 
fosse fondata sul 
prodigio.

.



Credere sia un atto di libertà

• La fede non si impone 
con evidenza, ma solo 
con dei motivi di 
credibilità e tocca a noi 
aderire con la nostra 
volontà. 

• Questo significa il grande 
rispetto di Dio per la 
nostra libertà.

• Dio non ci vuole 
schiacciati con l’evidenza 
assoluta, perché il 
credere sia un atto di 
libertà.

Maria accoglie la Parola di Dio

.



Noi crediamo per …

• La testimonianza 

degli apostoli. 

• Per aver ricevuto 

lo Spirito Santo.

• Per l’aiuto della 

grazia di Dio.

• Per fede.

.



CREDERE SENZA VEDERE:

UN PONTE VERSO L’ETERNO

.



RIFLESSIONI

• Io credo avendo visto 

o non avendo visto?

• Mi fido della parola di 

Dio o cerco prodigi? 

• Come posso amare 

Dio che non vedo e 

non amare il prossimo 

che vedo?

.



FINE

Parrocchia Santa Maria della Guardia Catania

Frati Minori

www.parrocchiadellaguardia.it 

A cura degli Animatori Pastorali: Filippo e Graziella Anfuso

.

Prossimo incontro il 10 Novembre 2009 

alle ore19,30 presso il “salone-teatro”

TITOLO

« IL SYMBOLUM »


